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L'APPELLO DEI MINISTRI TEDESCHI

"AIUTI LE 
SENZA TROIKAe
E AUSTERITA"
HEIKO MAAS E OLAF SCHOLZ

((ì uesto virus non conosce né
`aG confini, né colore della pel-
le, né nazionalità. Noi tutti
condividiamo la sofferenza
della gente a Bergamo, a Ma-
drid, a Strasburgo e in tante al-
tre città in Italia, in Spagna e
in Francia.
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"AIL~ITI EUROPEI
SENZA TROIKA E AUSTERITÀ"

HEIKO MAAS* E OLAF SCHOLZ**

Q
uesto virus non conosce né con-
fini, né colore della pelle, né na-
zionalità. Noi tutti condividia-
mo la sofferenza della gente a
Bergamo, Madrid, Strasburgo e
in tante altre città in Italia, Spa-

gna e Francia. L'eroica lotta degli operatori
sanitari e dei medici per la vita degli amma-
lati ci commuove profondamente. La pande-
mia da Covid- 19 mette tutti gli Stati europei
dinanzi alla maggior sfida sanitaria, sociale
ed economica dalla fondazione dell'Unione
europea. E vero che, in questa terribile pan-
demia, all'inizio l'Europa non era sufficien-
temente preparata a tutti gli aspetti e che in
un primo momento non ha trovato una ri-
sposta europea convincente a ogni proble-
ma. Adesso quello che conta è dare una ri-
sposta complessiva europea in uno spirito di
solidarietà. Ognuno dei nostri Paesi uscirà
rafforzato dalla crisi solo se l'Europa ne usci-
rà forte e unita.
La protezione delle cittadine e dei cittadi-

ni ha la massima priorità per noi tutti nell'U-
nione europea. Aiutare è per noi una cosa
scontata. Impieghiamo, quindi, le capacità
disponibili in Germania per curare da noi pa-
zienti di terapia intensiva in gravissime con-
dizioni provenienti da ospedali italiani e
francesi o per aiutare in Spagna e Italia con
medici. Abbiamo inviato in Italia dispositivi
medici e ventilatori. E a bordo di velivoli te-
deschi abbiamo evacuato migliaia di turisti
europei da Paesi in cui l'assistenza medica
spesso è molto peggiore che in Europa.
Per rallentare la diffusione del virus quasi

tutti gli Stati europei hanno adottato massic-
ce restrizioni per le loro cittadine e i loro cit-
tadini. In molti posti, la vita pubblica è quasi
paralizzata per evitare contagi. Queste mi-

sure sono giuste. Tuttavia provocano pro-
fonde ferite nelle nostre economie naziona-
li. Se i negozi chiudono, gli eventi vengono
annullati e le fabbriche devono fermare tem-
poraneamente la loro produzione, milioni
di europee ed europei temono per i loro po-
sti di lavoro e la loro esistenza. Gli Stati di-
spongono di margini finanziari diversi per
reagire a questa crisi economica di cui non
hanno colpa.
Praticamente tutti gli Stati membri hanno

già approntato programmi di aiuto per pro-
teggere l'occupazione e le imprese. Inbrevis-
simo tempo in tutti i Paesi sono state attiva-
te enormi somme per dotare ditte e imprese
di urgenti prestiti ponte e per aiutare la gen-
te in modo non burocratico. Tuttavia questo
da solo non basta. Le madri e i padri fondato-
ri dell'Europa sapevano che la solidarietà eu-
ropea non è una strada a senso unico, ma
un'assicurazione sulla vita per il nostro con-
tinente. E in questo spirito che dobbiamo
agire in questa crisi epocale. Ci serve un chia-
ro segnale di solidarietà europea nella pan-
demia da coronavirus. La Germania è pron-
ta a darlo. Il compito comune dell'Europa è
ora quello di affiancare i programmi esisten-
ti, colmare lacune e tendere una rete di sicu-
rezza per tutti gli Stati dell'Ue che necessita-
no di ulteriore sostegno. Bruxelles ha già al-
lentato molto i criteri del Patto di stabilità e
crescita e le regole per gli aiuti di Stato. Con
l'annuncio di un ulteriore programma di ac-
quisto di titoli di Stato e di altri enti, la Ban-
ca Centrale Europea ha provveduto a stabi-
lizzare i mercati finanziari. Ulteriori somme
miliardarie provenienti dai fondi straordina-
ri del bilancio dell'Ue confluiscono come aiu-
ti nei Paesi membri in difficoltà.
Ora è necessario compiere un altro passo:
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gli Stati più duramente colpiti dalla crisi da
coronavirus devono essere stabilizzati a li-
vello finanziario in modo rapidissimo, non
complicato e in misura sufficiente. Quindi
la nostra proposta è la seguente: assieme
provvediamo velocemente a sufficiente li-
quidità in tutti gli Stati dell'Unione europea
affinché la tutela dei posti di lavoro non di-
penda dall'umore degli speculatori. Qui i
mezzi finanziari non devono essere vincola-
ti a condizioni inutili che equivarrebbero a
una ricaduta nella politica dell'austerità del
periodo successivo alla crisi finanziaria e
che porterebbero a una disparità di tratta-
mento di singoli Stati membri.

Il Meccanismo Europeo di Stabilità (Mes)
offre già ora la possibilità che i Paesi dell'eu-
ro possano ottenere assieme capitale alle
stesse condizioni di favore. Per l'Italia que-
sto significherebbe 39 miliardi di denaro fre-
sco. Queste risorse dovrebbero poter essere
utilizzate per tutte le spese necessarie nella
lotta contro il coronavirus. Non ci servono
troika, controllori, una commissione che svi-
luppi programmi di riforma per un Paese,
bensì aiuti veloci e mirati. Esattamente que-
sto è quanto il Mes può offrire se lo adeguia-
mo in modo ragionevole.
Proponiamo, inoltre, un Fondo di garan-

zia paneuropeo che può garantire i crediti
con cui la Banca Europea degli Investimenti
(Bei) approvvigiona di liquidità le piccole e

medie imprese nei rispettivi Paesi. In questo
modo, tramite le banche d'affari o gli istituti
di promozione nazionali, si garantirebbero
finanziamenti ponte, scadenze prolungate
dei prestiti e nuovi prestiti. E con il progetto
Sure (Support mitigating Unemployment
Risks in Emergency), appena adottato dalla
Commissione Ue, si possono sostenere, sul
piano finanziario, i membri Ue che vengono
in aiuto delle imprese affinché, nonostante
il crollo congiunturale, mantengano i loro
dipendenti, come avviene in Germania con
lo schema di lavoro ridotto.

Infine, una volta superata la crisi, bisogne-
rà che l'economia europea ritorni su un cam-
mino di ripresa e crescita. Qui noi Stati
dell'Ue dobbiamo agire assieme, in uno spi-
rito di solidarietà europea e unendo le ener-
gie per rafforzare l'Unione europea. Noi tut-
ti, anche la Germania, ne terremo conto nei
negoziati per il Quadro Finanziario Plurien-
nale, ovvero il bilancio dell'Ue, per i prossi-
mi sette anni.
Tutto ciò comporta grandi sforzi finanzia-

ri per noi tutti, questo è fuori dubbio. Noi sia-
mo però sicuri: assieme possiamo superare
questa crisi storica. Anzi, se l'Europa ora
compie i passi giusti, l'Unione europea, la
nostra comunità di destini, uscirà più forte
dalla crisi. Vi esortiamo a essere uniti — per
l'Europa e contro il virus.
* Ministro degli Esteri della Germania
** Vicecancelliere e ministro delle Finanze
della Germania —
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